Ma bisognava far festa e rallegrarsi
Sabato del Figliol prodigo 
Carissimo/a,
La parabola odierna rivela l’abisso infinito che regna tra il cuore di Dio e il cuore degli uomini. È un abisso umanamente incolmabile. È una comunione irrealizzabile con le nostre sole forze. Questo abisso è dato dalla natura. Quella di Dio è natura santissima. È natura di verità, carità, amore, giustizia, fedeltà, pace. Quella dell’uomo era natura ad immagine e a somiglianza di Dio. Dopo il peccato si è corrotta, sfasata, trasformata, riesce con difficoltà a lasciarsi impressionare dalla luce di Dio. 

Per servirci di una immagine antica: la natura umana prima era in tutto simile ad una pellicola fotografica capace di essere impressionata dalla luce di Dio che si riflette nel volto dell’uomo. Oggi questo non avviene con facilità. Il meccanismo si è inceppato, l’otturatore rotto. Essa viene impressionata da ogni cosa: buona, cattiva. giusta, ingiusta, vera, falsa, utile, non utile. Non sono sufficienti gli insegnamenti, gli ammaestramenti, le scuole. Neanche le scuole di Vangelo servono. Quando la macchina si rompe, le istruzioni per l’uso non servono più. Occorre portare la macchina da un eccellente meccanico perché la ripari, conferendole la funzionalità iniziale. 

L’uomo è macchina rotta, guasta. Non si può riparare da sé. La può riparare solo colui che l’ha fatta. Dio ha costituito suo Meccanico Divino lo Spirito Santo. È Lui che deve estrarre dal nostro petto il cuore rotto, guasto, frantumato, divenuto pietra e al suo posto metterne uno nuovo, di carne, capace di amare. Lo Spirito Santo è lo Spirito di Cristo Gesù, lo Spirito da Lui versato dal suo costato aperto sulla croce, al memento della sua morte. Officina specializzata è la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Tutte le altre Chiese sono officine, ma non specializzate. Sono carenti di molte cose. Alcune mancano della pienezza della grazia, altre della pienezza della verità, vi sono quelle che non possiedono né grazia e né verità. Uno può anche recarsi in queste officine, il risultato lascia molto a desiderare. L’uomo non viene ricomposto.
Solo quando l’uomo si lascerà nuovamente ricomporre sarà in grado di ricevere nel suo cuore tutta la luce di Dio, la sua divina ed eterna carità, il suo amore senza limiti, la sua compassione senza misura, la sua pietà e la sua misericordia. Oggi Gesù ci rivela quanto è alto Dio nella sua paternità. Vuole che anche l’uomo divenga altrettanto alto nella sua fratellanza. Per questo gli occorre l’opera quotidiana dello Spirito Santo. È Lui che ogni giorno lo deve riparare da tutte le infiltrazioni dannose del peccato sia mortale che veniale. 

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”» (Lc 15,1-3.11-32).

Una volta che il Padre ha manifestato storicamente, concretamente, realmente tutta la grandezza del suo amore, ogni uomo sa che è con esso che si dovrà sempre confrontare, verificare. Questa stessa misura dovrà lui raggiungere. Accogliendo questa verità di Dio che dovrà essere anche la sua verità, all’istante dovrà fare ricorso allo Spirito del Signore perché lo ripari in ogni suo guasto antico e nuovo. Ogni uomo deve essere in tutto come ”una macchina di formula uno”. Questa passa più tempo nei box per la messa a punto che sulla pista. L’esito sulla pista è il frutto, il prodotto, il risultato del suo rimanere nei box. Il box dell’uomo è la Chiesa. Se lui nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, ogni giorno si lascia studiare, riparare, aggiornare dallo Spirito Santo, la sua corsa nella storia avrà dei risultati eccellenti. Se invece lui pensa che non ha alcun bisogno della Chiesa e procede per conto suo, i risultati saranno sempre pessimi. Anziché correre, sarà sempre spinto a mano.
Se l’uomo vuole essere vero uomo dovrà sempre essere sotto i potenti occhi dello Spirito Santo. Essi sono capaci di vede l’invisibile. Essi scrutano anche il nostro DNA spirituale, dove neanche la coscienza riesce ad entrare, tanto profondo e abissale è il mistero che ci sovrasta. Neanche la nostra coscienza è capace di tanto ed è per questo motivo che spesso cii inganniamo, anche dicendo noi di aver agito secondo coscienza.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, mandate su di noi lo Spirito Santo.
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